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C R O N A C  A

DOPODOMANI L’APPROVAZIONE IN AULA A TORINO. IL CONSIGLIERE RACCONTA LA TRAFILA

Le legge sulle cave è ora realtà, Rossi: «Ha
le sue radici nell’omicidio di Ettore Marcoli»
n Dopodomani, in consiglio re-
gionale, andrà in votazione la pro-
posta di Legge 165 “Disciplina del-
le attività estrattive: disposizioni in
materia di cave”.  Se sarà approva-
ta,con essa, dopo 38 anni, il Pie-
monte torna ad essere una regione
all'avanguardia in un settore com-
plesso che non poteva più vedere ri-
mandata una revisione normati-
va.
«Per me si tratta di un impegno pre-
ciso, preso in campagna elettorale
anche attraverso l’adesione alla
piattaforma L7 di Liberapiemonte -
chiarisce soddisfatto Mimmo Ros-
si, consigliere regionale del Pd - e
per il quale fin dal primo giorno del
mio mandato ho lavorato con pas-
sione e tenacia. Un impegno che,
nella mia storia personale, affonda
le sue radici in una data tragica: il 20
gennaio 2010, giorno in cui venne
ucciso a Romentino l'imprenditore
Ettore Marcoli. Uno spartiacque
tragico e violento per la città di No-
vara, che svelò le criticità di un set-
tore complesso: quello delle cave».
Un settore  composto da  tanti im-
prenditori per bene, ma, come
molti altri, interessato da attività il-
legali e, in alcuni casi, da infiltra-
zioni della criminalità organizzata
«soprattutto - ribadisce Rossi - per
la stretta connessione con altri due
settori: il movimento terra e il ciclo
del cemento e dei rifiuti. In quel-
l'occasione tragica cominciò un
percorso collettivo di studio e ap-
profondimento che mise in evi-
denza una serie di problemi: assen-
za di pianificazione da parte della
pubblica amministrazione, assen-
za di un apparato sanzionatorio se-
rio, difficoltà dei comuni nell'atti-
vità di controllo, casi di illegalità le-
gati soprattutto al ciclo dei rifiuti.

Individuati i problemi- prosegue -
ho interpellato la politica perché
fossero superati, poi, nel ruolo di
consigliere regionale, ho cercato di
costruire delle risposte concrete.
Un impegno  civile che  è diventato
politico senza perdere il collega-
mento con i territori e le tante per-
sone che mi hanno aiutato in questa
difficile sfida».
Un iter durato circa due anni e mez-
zo di mandato:  «Nel primo anno -

EQUILIBRIO TRA ATTIVITÀ PRODUTTI-
VA E AMBIENTE
- Nei diversi articoli, a partire dai primi due,
è chiara l’intenzione del legislatore. L’attivit à
estrattiva avendo come oggetto una risorsa
finita quale è il suolo va condotta nel massimo
equilibrio possibile con la tutela ambientale in
tutte le sue sfaccettature.
- Incentivo al riciclo degli inerti attraverso un
atto specifico che ci porti ad aumentare il ri-
ciclo per avvicinarci all’obiettivo europeo con
uno sconto sulle tariffe per chi ricicla con au-
torizzazioni più lunghe per chi ha la certifica-
zione ambientale EMAS
- Programmazione regionale. Oggi, in assen-
za di programmazione regionale (e con la pre-
senza di un solo territorio con programma-
zione vigente: Novara) abbiamo una situazio-
ne di disomogeneità territoriale e di difficoltà,
da parte del pubblico, a decidere sulle autoriz-
zazioni. La norma prevede un PRAE regiona-
le, costruito in maniera condivisa con i diversi
livelli istituzionali.
- disciplina sui ripristini ambientali. L'auto-
rizzazione e la concessione non possono esse-
re rilasciate per un periodo superiore a quin-
dici anni, la durata è proporzionale alle di-
mensioni del giacimento e alle capacità tecni-
che e produttive della ditta.
- Vincolo di parte degli introiti degli oneri ai
fini della riqualificazione ambientale.
LEGALITÀ / CONTROLLI
- Sanzioni severe
- Aumentano i casi in cui non si concedono
nuove autorizzazioni
- Aumentano i controlli preventivi
- Aumentano i casi di decadenza (es: condan-
ne per reati ambientali)
- Istituzione dei servizi di vigilanza
- Impossibilità di avere rapporti di collabora-
zione con imprese del settore se si lavora al-
l’interno del settore attività estrattive
SEMPLIFIC AZIONE
- Da più leggi a una
- La conferenza di servizi coordina tutti i di-
versi procedimenti e provvedimenti.

s. d.

LA LEGGE REGIONALE

I contenuti
e le novità
nel settore estrattivo

Mimmo Rossi (Pd)

spiega ancora il consigliere regio-
nale - ho lavorato affinché il proget-
to fosse costruito insieme a diversi
stakeholder sul territorio (sindaci,
università, imprenditori, associa-
zioni ambientaliste) e poi condivi-
so all'interno del gruppo del Partito
Democratico a Palazzo Lascaris e
quindi con l'intera maggioranza,
dove ho trovato da subito condivi-
sione e sostegno per il progetto.
Nell'ottobre del 2015 presentam-
mo la proposta di legge alla quale è
seguito un altro anno di costante
confronto con le diverse forze poli-
tiche, con la Giunta  e con i diversi
stakeholder fino all'elaborazione
dell'ultima versione elaborata da
un gruppo di lavoro della terza
c ommissione.
Un documento più condiviso

quindi, i cui punti qualificanti re-
stano, programmazione regionale,
equilibrio tra attività estrattiva e
ambiente, incentivi al riciclo degli
inerti e quindi disincentivo al con-
sumo di suolo, sanzioni serie e cer-
tezza dei controlli».
Una bella soddisfazione, politica e
non solo . «Certo - conclude - ma
dovremo ancora tornare a occu-
parci di cave, consapevoli che ogni
legge deve essere verificata e che
certamente non è sufficiente a ga-
rantire la risoluzione dei problemi
che vuole risolvere. La differenza la
faranno sempre gli uomini e le don-
ne che dovranno prendere le deci-
sioni corrette al momento oppor-
tuno e quando ciascuno secondo il
proprio ruolo farà la sua parte».

Sandro Devecchi

Un po’ di numeri e considerazioni

CAVE ATTIVE IN PIEMONTE (DATI AL 30 GIUGNO 2016
Cave Attive in Provincia di Alessandria: 44
Cave Attive in Provincia di Asti: 14
Cave Attive in Provincia di Biella: 14
Cave Attive in Provincia di Cuneo: 157
Cave Attive in Provincia di Novara: 29
Cave Attive in Provincia di Torino: 81
Cave Attive in Provincia di Verbania: 51
Cave Attive in Provincia di Vercelli: 22
Totale cave attive Piemonte: 412
Nel 2014 le cave attive erano 473 e quelle dismesse 224 (dati Rapporto Cave Le-
gambiente http://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/rapporto_ca -
ve_2014_web.pdf) normando meglio il settore si interviene anche sul tema del le
cave dismesse su cui si innesta il tema dello Riempimento. Una volta esaurita (ma
non solo in quel caso) la cava va riempita per riportare il sito allo stato prece dente
l'escavazione. Per riempirla serve materiale e qui si innesca il vero business legale
o illegale. Il conferimento di materiali leciti o illeciti frutta più della vendita di
terreno scavato. Controllando e gestendo le cave si controlla anche lo riempimen -
to. Ogni anno il Piemonte estrae oltre 10 milioni di metri cubi (dati 2012) al par i
di Lazio, Lombardia e Puglia: da sole forniscono circa il 63% del materiale est ratto
su tutto il territorio nazionale. C'è molto da riempire...

s. d.


